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Onorevoli Senatori. – La Convenzione

per la salvaguardia del patrimonio culturale

immateriale, approvata dalla Conferenza ge-

nerale dell’UNESCO il 17 ottobre 2003 ed

entrata in vigore il 20 aprile 2006, disciplina

il rapporto sociale con un settore sinora scar-

samente riconosciuto dal punto di vista giuri-

dico, comunemente definito come «cultura

tradizionale», «folclore» o «cultura popo-

lare». La Convenzione mira a salvaguardare,

promuovere e condurre attività di ricerca

sulle forme di espressione culturale tradizio-

nali quali la musica, il teatro, le leggende, la

danza nonché il sapere tradizionale relativo

all’ambiente e alle tecniche artigianali. La

Convenzione va ad arricchire e integrare in

modo efficace le convenzioni, le raccoman-

dazioni e i decreti internazionali attuali, vi-

genti in materia di patrimonio naturale e cul-

turale, per mezzo di nuove disposizioni con-

cernenti il patrimonio culturale immateriale.

L’Italia riconosce l’importanza del patri-

monio culturale immateriale ai fini della plu-

ralità culturale, della coesione sociale, dell’i-

dentità culturale e dell’immagine del Paese.

Si intendono per patrimonio culturale imma-

teriale le pratiche, le rappresentazioni, le

espressioni, le conoscenze e i saperi, cosı̀

come gli strumenti, gli oggetti, gli artefatti

e gli spazi culturali che sono loro associati,

che le comunità, i gruppi e, eventualmente,

gli individui riconoscono come facenti parte

del loro patrimonio culturale. Questo patri-

monio culturale immateriale, trasmesso di

generazione in generazione, è ricreato conti-

nuamente dalle comunità e gruppi in fun-

zione del loro ambiente, della interazione

con la natura e con la storia. Procura loro

un sentimento di identità e di continuità e

contribuisce a promuovere il rispetto della

diversità culturale e della creatività umana.

Un patrimonio che racconta il mondo sacro

e il mondo profano, i riti, le feste, la musica

e le canzoni. Racconta i misteri della vita e

della natura, le guerre, gli amori, le leg-

gende, le storie di Dio e quelle degli uomini,

il cibo, il raccolto, la nascita e la morte.

Sono le tradizioni popolari, le rappresenta-

zioni rituali, quell’eredità intangibile e pre-

ziosa definita da alcuni «Mondo Magico» e

che finalmente in Italia sarà tutelato come

patrimonio dell’umanità. Con la ratifica della

Convenzione per la salvaguardia del patrimo-

nio culturale immateriale, alcuni tra gli

esempi più alti del folklore italiano come il

Canto a Tenores sardo o l’Opera dei Pupi Si-

ciliani, la festa dei Ceri di Gubbio, le rappre-

sentazioni della Pasqua in Campania o la fe-

sta di Santa Rosalia in Sicilia entreranno a

far parte dell’elenco mondiale dei beni da

proteggere. Con la particolarità che non si

tratta di paesaggi e monumenti, ma di tesori

che si tramandano con la voce, la memoria,

il canto, la musica e i costumi.

Molte peculiarità nazionali e regionali si

definiscono attraverso aspetti immateriali

della cultura. Il riconoscimento internazio-

nale del patrimonio culturale immateriale

trova le sue origini nell’esigenza delle so-

cietà di garantire una continuità culturale e

un rafforzamento delle identità regionali e

nazionali. Con l’accelerazione del muta-

mento sociale, l’interconnessione globale

della comunicazione e del commercio che

vanno di pari passo con le tendenze all’omo-

logazione, l’importanza fondamentale del pa-

trimonio culturale immateriale per ciò che ri-

guarda la socializzazione di bambini e ra-

gazzi, la comunicazione tra generazioni, la

trasmissione di valori e la conformazione

delle identità culturali è stata posta, con la
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presente Convenzione, al centro dell’atten-
zione.

Gli Stati contraenti della Convenzione si
impegnano, a livello nazionale e attraverso
una collaborazione internazionale, ad adot-
tare misure volte a creare condizioni quadro
favorevoli per la pratica e la trasmissione del
patrimonio culturale immateriale. A livello
internazionale la Convenzione prevede l’isti-
tuzione di una Lista rappresentativa del patri-
monio culturale immateriale dell’umanità.

Gli Stati Parti della Convenzione s’impe-
gnano, tra l’altro, a predisporre una mappa-

tura nazionale del proprio patrimonio cultu-
rale immateriale, col fine di permettere la re-
dazione di un catalogo globale ad hoc, e a
promuovere iniziative internazionali atte
alla salvaguardia di tale patrimonio. La rati-
fica e l’esecuzione della Convenzione da
parte dell’Italia non hanno alcuna conse-
guenza diretta per l’economia. Tuttavia, i va-
lori positivi creati attraverso una valorizza-
zione del patrimonio culturale immateriale
nell’ambito della cultura popolare potrebbero
andare a vantaggio delle comunità attive nel
campo della cultura e del settore del turismo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione dell’UNE-
SCO per la salvaguardia del patrimonio cul-
turale immateriale, fatta a Parigi il 17 otto-
bre 2003.

Art. 2.

2. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 34
della Convenzione stessa.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 50.000 per
l’anno 2007, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2007-2009, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente «Fondo speciale» dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2007, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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